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Dal Cav. Gonfaloniere di A- 
rezzo veniva pubblicata la seguen- 
te Notificazione: 

< o \i i ri t m \ 1 1 

Il sotloscrilto ha la sodisfazìone d' annun- 
ziare, che alle ore 5 pomeridiane de' 13 del cor- 
rente mese avrà luogo l' inaugurazione della Sta- 
tua rappresentante il Conte Vittorio Fos- 
aombronl, dono prezioso degli Eredi di quel 
sommo nostro Concittadino. 

Vi interverranno, oltre le primarie Autorità 
della Città, il Consiglio comunale e la Magistra- 
tura della Fraternità dei Laici. 

Memore qaesf ultima del pingue Legato on- 
de fu onorata dal Conte Fossombroni, in questa 
solenne congiuntura ha slimato dover dare una 
qualche testimonianza della propria gratitudine: 
ed a tale uopo ha stanzialo la somma di £ il. 300 
apro della Società degli Operaj della Città nostra. 

In pari tempo il Signor Conte Enrico Fos- 
sombuoni ha posto a disposizione della Società 
medesima la somma di £ it. 200. 

Vi interverranno pur' anco la Guardia Na- 
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zionale: e la Banda addetta alla medesima ese- 
guirà alcuni Pezzi di musica. 

Dal Palazzo Comunale di Arezzo 
li 11 Aprile 1863. 

IL CAV. GONFALONIERE 
UH SEPPE 4 AHI. 1X4 IH 

E la inaugurazione di queir c- 
gregio lavoro dello Scultore Sig. Pa- 
squale Romanelli ebbe luogo in co- 
erenza appunto di tale Notificazione. 

In questa congiuntura il prefa- 
to Cav. Gonfaloniere lesse il Di- 
scorso seguente, cui fece plauso la 
Popolazione., la quale era concorsa in 
gran numero a questa patria Festa: 

CITTADINI ! 

Quando una Nazione sì ritempra a libertà, 
è ben naiurale clic ogni generoso anello prorom- 
pa e le più sante aspirazioni si compiano. 
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Allora il cullo della Virili rinasce sincero, 
c la memoria dei Grandi che si resero benefat- 
tori dell' umanità non rimane obliala. 

È per questo che noi vedemmo ai nostri gior- 
ni molle Città italiane accendersi dì nobile emu- 
lazione noli' onorare di splendidi monumenti il 
genio e le virtù dei loro Grandi. 

Milano non dimentica il suo VOLTA, ne Sa- 
luzzo il 5110 SILVIO PELLICO. -In Asli vuoisi 
elernato 1' onore d' aver dato i natali al grande 
ALFIERI. - Torino chiama e non indarno i Po- 
poli tulli della penisola a porgere il loro tributo 
pel Monumento nazionale a CAVOUR. 

ARETINI ! Anelie noi abbiamo le nostre glo- 
rie ! Il nome del Conte VITTORIO FOSSOMBRO- 
NI, come scienziato, suona illustre in Italia e pres- 
so di ogni civile Nazione; come politico, si annet- 
te strettamente alle più savie istituzioni ed al- 
la prosperità della nostra Toscana. 

Non sarebbe ragionevole nò giusto giudica- 
re il nostro Concilladino alla stregua dei moder- 
ni incrementi politici: ma Egli visse in tempi 
difficilissimi, nemici dì ogni libertà; in tempi, in 
cui la grande idea della Nazionalità italiana ri- 
splendea nella niente di pochi eletti, e solo col 
tempo doveva passare nella coscienza e nelle 
aspirazioni del Popolo intero. - E chi non sa co- 
me molli di questi generosi Martiri della Nazio- 
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nalilà italiana, bersagliati dalla fortuna, perse- 
guitati dalla tirannide, ovunque discacciali, po- 
lerouo in Toscana, protetti dalla saggia politica 
ili VITTORIO l'OSSOMBRONI, trovare ospitalità 
e vita men disagiata? 

Egli, con mente vasta in mezzo alle più com- 
plicale e svariate vicende, sostenne un'illiba- 
ta carriera politica per quasi un mezzo secolo. 

Le sorti del Popolo toscano a lui pertanto 
tempo affidale resse con sapienza ed amore. 

Le riforme già iniziate in Toscana da un 
Monarca filosofo sostenne in mezzo ad ostacoli 
d' ogni maniera. 

Lottò con dignità e fermezza pei- difendere 
innanzi ai forti l' indipendenza del suo debole 
Paese. 

Forte nella scienza economica, mantenne, 
con grande incremento dello Stato, il commercio 
toscano libero da qualunque lega e da qualun- 
que protezione. 

Sommo idraulico, ebbe il vanto d' arricchi- 
re il nostro Paese di quasi un' intera provincia. 

In somma, se Egli non potè per !a tristezza 
dei tempi condurre la Patria alla vera ed asso- 
luta libertà politica, contribuì a fregiare questa 
nostra terra del vanto di civile Toscana. 

Egli è dunque un tributo di patria ricono- 
scenza onorare la memoria di questo Sommo, al 
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quale AREZZO va altera tf aver dalo ì nalali. 

Splendido dono della Famiglia crede di tan- 
to nome, pregiata opera d'illustre artefice, il vo- 
stro Municipio è lieto oggi di erigere (mesto Mo- 
numento, che varrà a ricordare alle future età la 
sapienza, le civili virtù, il senno politico del 
.ponte VITTORIO FOSSOMBRONI. Alle quali ri- 
corderà eziandio, che questo tributo di gloria ven- 
ne reso dal Popolo Aretino Dell' epoca fortunata 
del patrio risorgimento, quando l' Italia costitui- 
tasi in Nazione sotto il regime del RE galan- 
tuomo, del magnanimo nostro RE, di VITTORIO 
EMANUELE II. 

Fion saprebbe poi esser tóse/a- 
la indietro la seguente Lettera che 
da) Sig. Conte Enrico Fossombroni 
era stata diretta al Consiglio comu- 
nale: 
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dm la Stallia di Vittorio Fossonibroiti da me of- 
ferta in dono a celesta Città fosse creila per 
maggior decoro si del Paese che del gran Citta- 
dino eh' essa rappresenta in sulla Piazza ili S. 
l : rane esco, non clic il recente compimento di la- 
Ie Deliberazione, vogliono eh' io ne riconosca il 
pregio tutto, e Ve ne offra la mia più sincer 
gratitudine. 

Quantunque nel farVi quel dono, io altro 
intendimento non avessi ne 11* animo se non di 
dare alla mia Città natale un'attestato, come- 
chessia, del grandissimo affetto ch'io ho per es- 
sa, ciò nonostante, io delibo confessare che mi 
fù cosa di assai graia il vedere, che Voi eleg- 
gendo per 'quel monumento un posto per cen- 
tralità di luogo e per frequenza di genie più co- 
spicuo, avete fatto a lutti palese, come fra i no- 
stri Concittadini viva tuttavia si mantenga la 
santa fiamma delle patrie virtù, non ultima del- 
le quali per certo è quella di onorare degna- 
mente la memoria di coloro fra i cittadini, che. 
vivendo coli' opra o coli' ingegno se ne resero 
benemeriti. 

Egli è nolo abbastanza quanto Vittorio Fos- 
somhroni amasse veracemente la sua diletta 
Arezzo, poiché giunse fino a mostrarsene come 
Padre, lino a destarne 1' invidia altrui, fino a 
dargliene colai pegno, dal quale potesse argo- 
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(dentarsi che in Lui la vita, ma non la cari- 
tà sua inverso di Lei non si sarebbe spenta nep- 
pnr per morie, disponendo che il Legala Liscia- 
to a colesta Piissima Fraternità lini liticasse, 
in perpetuo a vantaggio degli Oprraj, c si ero- 
gasse a prò dei medesimi secondo il saggio con- 
siglio degli Animi 11 is Ira lori della stessa Fra- 
ternità ed i bisogni dei tempi. - Nel che gio- 
va qui anco notare, come alla sagace di Lui men- 
te si affacciasse fino d' allora il bisogno che or 
tulli sentono di provvedere solidamente a que- 
sta eletta parte di Popolo. 

In una pagina di alcuni Cenni liiosraficì 
scritti dal chiarissi ino Professore Carlo Pigli tut- 
tora inediti leggesi: 

» Gli uomini del secolo decorso sono scesi 

• sotterra colla convinzione di trasporta re. con 

• se gli ultimi frutti dell' incivilimento. Fra il 
» passato e l' avvenire essi non vedevano che 
» il loro sepolcro: 1' ombra e la morie. • 

» Gli spiriti privilegiali soltanto ( rarissimi 
» sempre ) hanno potuto credere ai trionfi più 

• o meno lontani e stupendi della umanità. Ma 
» Fossomhroui ha fatto molto di più: Egli ha in- 
» trawedulo i trionfi e. presentito la legge che 
» li governa, ha scoperto il progresso dell' inci- 
» vilimenlo ed inaugurala la fede dell' avveni- 

• re fatta oggimai patrimonio comune. » 
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VA affinchè il giudizio del prefato nostro Con- 

■ ill.l'l li Ird'fi |« f J i-j I- .-i. . ii i In. I 

solenni parole del Campione della libertà coni- " 
mereiaio in Inghilterra, il celebre Riccardo Cob- 
den pronunziate nel solenne banchetto dato in 
Firenze nel 1847: 

» Onore al Neri, a Giovanni Fabbroni, a 
» Fossombroni, ed a quanti altri hanno conscr- 

• vato contro gli attacchi de! sofisma la sua 
» grande opera fino a' nostri giorni. Questi so- 
» no i veri Benefattori deli' Umanità, ai quali 
» noi dobbiamo onori e monumenti, e i di cui 
i pacifici trionfi spargeranno benedizioni sulle 

* miriadi nasciture per lungo tempo ancora do- 
» po che le eause e le conseguenze delle vitto- 

• rie macchiate di sangue saranno andate a per- 

* dersi nel nulla e nell'oblio. * 

Ed un'altra non meno autorevole testimo- 
nianza emerge da una Lettera dell' illustre Pro- 
fessore Francesco Orioli pubblicata nell'Antolo- 
gia di Firenze fino dal 1825 a proposito della 
Val-di-Chiana: 

* È difficile immaginare un più bel Paese 
» e più ricco della ricchezza, la quale viene dal- 
» l' industria che la scienza ha diretto - Ricorde- 
» ranno i posteri, che il Fossombroni ha ereato un' 
» intiera Provincia, e nuovi mezzi di sostenta- 
» mento per centomila Toscani- Nel secolo della 
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» mitologia questo gran Matematico e più gran 
» Ministro avrebbe ottenuto gli cuori dell' apo- 
. teosi, e i Popoli da Lui beneficati Lo avrebbero 
» rappresentato sotto le forme di una Divinità 
» Panica: sarebbe Egli stato la Cerere e il Tri- 
» ptolemo di queste terre, Lo avrebbero coronato 
» di pampauo e di spiche, ed avrebber detto eh' E- 

■ gli lottando col Fiume CLANIS , «accògli le 
» due corna, c lo costrinse vinto a nascondere 
» il capo nel suo letto. » 

» Sono cinquant' Anni, esclamava nel 1815 

• il venerando senatore Pietro Palcocapa nelle 
' aule del Veneto Ateneo, sono cinquant' an- 

■ ni, che questa opinione è radicata in Tosca- 
» na , e che i Toscani sono penetrati d' amore 
» e di riverenza per quella nobiltà d' animo e 
» per queir altezza d' ingegno che convenendo 
» ndl' illustre Ministro, fruttarono tanti be- 

• neliej alla Patria, fra i quali la redenzione 
» di Val-di-Chiana non è certamente il ìni- 

• norc. » 

Idraulico benché ottuagenario, In prescelto a 
redigere un piano di prosciugamento per le Vc- 
uele Lagune; Matematico benché giovane, si me- 
ritò lo lodi di Laplace e di Lagrangia; Politico, 
ebbe quelle di Napoleone. 

La vita pertanto del Conte Vittorio Fossom- 
brouì è così strettamente unita colla Storia del- 
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la Toscana, che l' una non può mai (isserò di- 
sgiunta dall' altra. 

E quali che si potessero essere quei difetti, 
che furono indagati sovente dal solo piacere di 
adulare i vivi calpestando gli estinti, i benefizj 
del Fossombroni Terso la Toscana restano tali e 
tanti, che renderanno la sua fama sempre mag- 
giore, c giustificheranno quella sua aurea sen- 
tenza: 

» Mal si attenta alle tombe, c mal si affina 
« Punta d' invida sfrql sui marmi loru. 

Signori, permettete eh' io il dica: questo pen- 
siero, che certo fù il vostro in quella Delibera- 
zione, ha confortato non poco 1' animo mio fie- 
ro sempre di rendere un' omaggio di più alla me- 
moria del nostro Concittadino, ed accoglieteci 
prego, le proteste della mia profonda riconoscen- 
za e distinto ossequio. 

Firenze, 12 Aprite 1863. 



Devotissimo 

E. FOSSOMBRONI. 
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